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“Tra le pagine di questo libro 
non troverete solamente parole, 

frasi scritte in rime d’arte. 
Non troverete le risposte  

alle vostre   domande. 
Leggete e ascoltate col cuore 
e sarete partecipi d’una vita, 

di un volto, di un luogo 
e della storia.” 

  



 

  



 

 
 
 

“Dedico questo libro a mia madre: Anna Bertoncelli.” 
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Fiume di parole 
 
 
 
Le parole scorrono 
come un fiume in piena 
nella mia mente. 
 
Talmente veloci, 
che non riesco a coglierle, 
per poi farne frasi 
che diventino voci.  
 
Meglio aspettare che la piena 
si abbassi. 
Che il fiume si rilassi. 
 
Solo allora, potrò cogliere 
ogni increspatura, rumore e colore, 
di quel fiume di parole. 
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Un mondo a colori 
 
 
 
Io sono solo uno dei tanti, 
che vorrebbe urlare alla gente, 
in un mondo meno indifferente. 
Alle atrocità, le guerre e le ingiustizie 
e ad ogni forma di dittatura, 
razzismo, fame o paura. 
Vorrei un mondo senza confini. 
Un mondo pieno! di vicini… 
Un mondo a colori e 
non più in bianco e nero. 
Vorrei tanto esistesse davvero. 
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Mamma  
 
 
 
Mamma quanto mi manchi. 
È come se il tempo 
si fosse fermato. 
Fermato per ricordare  
ogni istante passato 
tra le tue braccia 
da infante. 
I tuoi baci, le tue carezze 
solo ora le ho impresse. 
Perché ora? 
Che non posso più 
amarti di persona. 
 
 
  



 
12 

Il mio Lago  
 
 
 
Mio. 
Solo mio. 
Così, io ti sento dentro. 
Il mio lago che amo. 
Amo da quando ero bambino,  
ma per molto tempo, 
non ho ascoltato il tuo lamento. 
Quando sciacalli affamati,  
delle tue coste e spiagge,  
si sono sfamati. 
E i luoghi più belli e incontaminati,  
con i loro averi,  
senza un minimo di coscienza,  
si sono accaparrati. 
Usando un po’ di delinquenza,  
e molta indifferenza. 
È vero, sei molto cambiato,  
ma non per colpa tua, 
e di questo vai elogiato. 
Un po’ forse è anche colpa mia,  
quando egoista e distratto, 
nel tuo blu buttavo ogni scarto. 
Ma oggi quando ti guardo da lontano, 
ogni giorno sei di un colore  
e un fascino nuovo,  
stupendo, e strano. 
Ed io sento il tuo richiamo alla vita, e ti amo. 
  


